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È partita ieri da Milano la nazionale azzurra 

Parola d'ordine? Sperimentare 
A Praga una nazionale inedita 

Prima di raggiungere la capitale cecoslovacca, Bearzot e i suoi faranno una sosta a Vienna, dove si prepareran
no per la partita di mercoledì prossimo - Quasi certo l'esordio di Fanna e Righetti - Il raduno milanese 

MILANO — Che cos'è una no
tizia? Da secoli gli opinion ma-
kers se lo chiedono, senza ri
sposte plausibili. Dopo essere 
stati, per circa tre ore, testimo
ni partecipi del raduno della 
Nazionale di calcio all'hotel 
Gallia di Milano, ci sentiamo di 
dare il nostro piccolo ma medi
tato contributo alla discussio
ne: un raduno della Nazionale 
di calcio all'hotel Gallia di Mi
lano non è una notizia. 

ORE 10 — Il cronista rag
giunge la hall del Gallia ancora 
semideserta. Gli azzurri convo
cati da Bearzot devono arrivare 
entro mezzogiorno; nel pome
riggio li aspetta un aereo per 
Vienna, dove effettueranno 
una tappa di laccoglimento in 
attesa di raggiungere Praga per 
la partita di mercoledì contro i 
ceki. Breve sosta al bar in un 
un angolo, Cesare Maldini, re
sponsabile tecnico della Nazio
nale Olimpica, viene interroga
to da due colleghi sul clamoroso 
1-5 rimediato ieri l'altro a Fiu
me. 'Cinque tiri cinque gol. 
Una partita atipica: Atipica? 
•Sì, davvero atipica. Molto ori* 
pica: E il giudizio sui singoli? 
•Non giudico i singoli. Per l'a
mor del cielo, ci mancherebbe, 
se cominciassi a giudicare i 
singoli...: Ne ricaviamo la con
vinzione che, per fare il respon
sabile tecnico della Nazionale 
olimpica, bisogna dire spesso 
•atipicoi e non giudicare asso
lutamente i singoli. 

ORE 10.30 -~ Avvolto in una 
nuvoletta di giornalisti, fa il 
suo ingresso Enzo Bearzot. Co
me va Enzo? Bene, bene. Va 
bene? Si, benone. Allora tutto 
bene? Bene, grazie. Facciamo 
due chiacchiere? Sì, due chiac
chiere tra amici. 

In una saletta appartata, as
sistiamo alle più noiose «chiac
chiere tra amici» della storia. 
Allora, Enzo, andate a 
Praga...-£A al andiamo a Pro-

• RIGHETTI 

ga: Travolti dalla Svezia, mes
si sotto di brutto dagli jugosla
vi, fuori dall'Europa e fuori dal
l'Olimpiade. È un momento 
brutto per il calcio italiano, non 
ti sembra? .Cosa volete, quan
do si perdono due partite si fi
nisce per essere eliminati, 
quando si vincono invece va 
tutto bene. Avevamo comincia
to gli europei giocando bene, 
proprio contro la Cecoslovac
chia a Milano, ma purtroppo 
non abbiamo vinto. E quando 
non si vince... ». Sei dispiaciuto 
per la sconfitta della nazionale 
olimpica? «Sì, sono dispiaciu
to. Ma per Praga non cambia 
niente. La Nazionale A è un 
altro discorso. E comunque an
che dalle sconfitte c'è qualcosa 
da imparare. Sembra assurdo 
dirlo, ma anche dalle sconfitte 
si può imparare qualcosa: 
Giocheranno Fanna e Righetti 
control ceki? -Segiocheranno, 
saranno loro i primi a saperlo. 
E comunque, visto che questo è 
un periodo di sperimentazio
ne, bisogna sperimentare: Sei 
stato chiarissimo!, ha esclama
to a questo punto, visibilmente 
impressionato, un collega. Ci 
siamo chiesti come dev'essere 
Bearzot quando decide di non 
essere chiarissimo. 

ORE 11 — La chiacchierata 

• F A N N A 

con Bearzot volge al termine. 
Spiega che la sosta a Vienna ha 
lo scopo di -stare un po' con i 
ragazzi-, per conoscersi me
glio. 'Anche a Napoli e a Bari 
siamo stati bene, ma era un 
po', come dire, dispersivo-. Se 
potesse, direbbe: «A Vienna a-
vremo finalmente il tempo di 
parlare dei cavoli nostri senza 
troppi giornalisti e curiosi tra le 
scatole». 

ORE 11.30 — Ecco i giocato
ri: per primo Bagni, che di per
sona non sembra cattivo come 
in campo, poi Dossena. Gentile, 
Rossi e Tardelli arrivano insie
me a bordo di una Lancia Gam
ma blu ministeriale (con auti
sta) che fa molto stile Juventus. 
Altobelli scende dalla sua Por
sche, ex mito di tutti i calciatori 
oramai soppiantato dalla rassi
curante immagine borghese 
delle \arie Volvo, BMW, Mer
cedes; quasi tutti gli altri hanno 
preso un taxi. Appena entrano, 
contrappongono alle domande 
dei cronisti un impenetrabile 
scudo di banalità, della serie 
•deciderà il mister» o «sono con
tento di essere qui» o «cercherò 
di soddisfare gli sportivi italia
ni». 

In un angolo, Antognoni ri
sponde nervosamente a chi lo 
stuzzica sul recentissimo litigio 

con De Sisti, al quale ha parte
cipato anche la sua signora (di 
Antognoni). 'Si sa che le mogli 
chiacchierano; borbotta forse 
citando a memoria il calendario 
di Frate Indovino. Gli chiedono 
del suo futuro: ./n questo mo
mento gioco nella Fiorentina: 
Ribadisci in questo momento?, 
interviene eccitatissimo un col
lega. «Si, ribadisco in questo 
momento: (Scommettiamo 
che qualche giornale sportivo 
uscirà oggi con il titolo «Anto
gnoni medita di andarsene»?). 

ORE 12 — Ormai ci sono 
tutti. Compresi, per la serie «ca
voli a merenda», il pugile Nino 
La Rocca e l'onorevole An
dreatta, diretto ad un conve
gno. Fanna, che ha assorbito 
bene la botta di Fiume, spiega 
che preferisce esordire in una 
partita difficile piuttosto che in 
una facile, perché quando l'im
pegno è duro si hanno più pos
sibilità di mostrare il proprio 
valore. Ed è, questa, la dichia
razione più compromettente e 
più eclatante di tutta la matti
nata. 

ORE 12.30 — Un cronista 
angosciato si appella ai colle
ghi: «Non ho nessuna dichiara
zione di Vierchowod; che cosa 
ha detto Vierchowod?». Dopo 
un breve conciliabolo, si stabili
sce che nessuno, oggi come og
gi, è in grado di sapere qual è il 
pensiero di Vierchowod. Ci si 
avvia mestamente verso l'usci
ta: solo una ventina di persone 
sostano davanti al Gallia, e 
questa, dopo l'orgia di pacche 
sulle spalle e coretti seguita ai 
mondiali di Spagna, è una 
splendida notizia. Ma ce n'é 
una quasi tragica: un ragazzo 
ha chiesto l'autografo a Mauri
zio Mosca, il giornalista famoso 
per avere pubblicato un'inter
vista a Zico senza avere parlato 
con Zico. E questa si che è una 
notizia. 

Michele Serra 

I commissari non se la sono sentita di archiviare il caso 

L'UEFA decisa a fare piena luce 
sulle gravi accuse del Groningen 

Se l'Inter dovesse venire riconosciuta colpevole scatterebbe una pesante squalifica - Oggi 
a Zurigo conferenza stampa - La vicenda dovrebbe concludersi nella prossima settimana 

Caldo 
ZURIGO — La commissione 
di controllo e disciplina dell' 
UEFA, 11 massimo organo di 
vigilanza del calcio europeo, 
dopo aver esaminato per ol
tre tre ore le accuse presen
tate dagli olandesi del Groe-
nlngen e le controdeduzioni 
dell'Inter, ha sentito odor di 
bruciato. I commissari non 
se la sono sentita di conside
rare tutta questa contorta vi
cenda una montatura ed 
hanno deciso di vederci chia
ro. Questo il senso della deci
sione presa ieri sera di avvia
re il procedimento d'Indagi
ne aprendo formalmente V 
Inchiesta sulle accuse di cor
ruzione avanzate dagli olan

desi nel confronti dell'Inter. 
Ieri sera i commissari non 

hanno spiegato il perché di 
questa decisione che illumi
na di una nuova luce tutta la 
vicenda. Lo faranno questa 
mattina nei corso di una 
conferenza stampa che si 
terrà a Zurigo. Di sicuro si sa 
che 1 tempi di questa indagi
ne saranno molto rapidi. L* 
approfondimento delle posi
zioni delle due società, del lo
ro responsabili e di quanti 
sono stati chiamati in causa 
dovrebbe concludersi nella 
prossima settimana. Che r 
UEFA voglia fare presto è 
ovvio, visto che si sta avvici
nando la scadenza del terzo 
turno di eliminazione della 
Coppa UEFA. Se disgrazia
tamente per l'Inter (e per 

tutto 11 nostro calcio) si do
vesse accertare che effettiva
mente vi è stato un tentativo 
di corruzione, la squadra ne
razzurra subirebbe una pe
sante squalifica e per molto 
tempo verrebbe interdetta 
dal tornei internazionali. 
Questa è comunque solo la 
peggiore delle Ipotesi. Quello 
che è certo è che è sfumata la 
prima possibilità, quella di 
un proscioglimento in istrut
toria dopo avere esaminato 
le posizioni e i dossier pre
sentanti da Groeningen e In
ter. 

La riunione della commis
sione di controllo e discipli
na dell'UEFA si era svolta le
ti pomeriggio in una saletta 
dell'hotel AUantics di Zuri
go. con all'ordine del giorno 

l'esame dei referti del secon
do turno delle coppe europee 
e, in via del tutto straordina
ria, era stato aggiunto 11 «ca
so» Groenlngen-Intcr. La de-, 
cisione è stata presa dalla se
greteria generale dell'UEFA 
dopo l'invio da parte delle 
due società coinvolte del 
dossier con le rispettive posi
zioni e versioni sul supposto 
caso di corruzione che ha al 
centro la figura di Apollo-
nlus Konljnenburg. perso
naggio divenuto importante 
in Italia con l'arrivo degli 
stranieri, essendo uno del 
più importanti procuratoti 
d'affari di calciatori del cen
tro Europa, Comunque, per 
l'Inter il tunnel del sospetti e 
delle Inchieste continua cosi 
ad allungarsi. 

L'Udinese battuta (2-1) 
nell'esordio americano 

LOS ANGELES — L'esordio americano per l'Udinese non e stato 
certo dei migliori. Opposta alla squadra messicana del Guadalaja-
ra, la formazione italiana è stata battuta per due a uno. dopo essere 
passata per prima in vantaggio grazie ed un gol di Zico, messo a 
segno alla mezz'ora del primo tempo. Per vedere «Udinese e so
prattutto il suo fuoriclasse, che lo speaker ha presentato come il 
più forte calciatore del mondo, al CoUseum di Los Angele?, che nel 
prossimo agosto ospiterà le Olimpiadi (è l'unico stadio del mondo 
ad ospitarne due) si è presentato il pubblico delle grandi occasioni. 
Ben trentacinquemila spettatori per un incasso di mezzo miliardo. 
Un buon colpo per gb organizzatori. La partita è stata piuttosto 
piacevole, con l'Udinese che troppo presto ha creduto di avere gli 
avversari in mano. E cosi nella ripresa ha dovuto subire la rimonta 
dei messicani che hanno pareggiato al 3' con Pajarito e poi al 6' 
sono passati definitivamente in vantaggio con Gomez. Il prossimo 
impegno dei friulani è per domenica, quando affronteranno un'al
tra squadra messicana, l'Atlas. 

UN ANNO DI CICLISMO 
Un anno dr aefismo si è cfauso con un tmanoo non certo 

«sanante per i campioni italiani e non soltanto rtaharu A queOa che 
resta comunque tra le più popolari discipline sportive. l'Unita di 
lunedi prossimo (14 novembre) dedicherà, come da tradizione. 
un «rwerto di cinque pagro. 

Nsgfi articoli del nostro Gino Sala, dal vmatore deOa Sanremo 
e del Grò. Giuseppe Sansoni, del medico sportivo Benino Berti-
ni s in atri interventi svia pista, i dilettanti e * cicSsmo femmina*. 
fl racconto e i commento deaa stagione passata, i suoi protagoni
sti, le regioni di un vivaio in decJoo. tutti i risolati defle care 
professionisrene e dfettanbsocrio e ì calendario '64. 

Darre! Locart, 
ala-pivot, 
prova per 

il Banco Roma 

ROMA — Sbarca oggi a Roma 
proveniente degli Stati Uniti 
Darrei Locart. ventitreenne 
ala-pivot di colore, alto 2,03, 
106 chilogrammi dì peso. Il 
Banco di Roma intende provar
lo per sostituire in campionato 
Clarence Kea che. come era fa-
cOmeate prevedibile, non dà 
sufficienti garanzie soprattutto 
in attacco tanto che la squadra 
campione d'Italia si ritrova con 
magri bottini all'attivo nelle 
partite fino ad oggi disputate. 
Kea venne confermato dal 
Banco a malavoglia dopo la fu
gace apparinone di Chones; e* 
era urgente bisogno di fornire i 
nominativi per la Coppa dei 
Campioni e il Banco fu costret
to. scartato Chones. a ripiegare 
su Kea, che pe*, altro continuerà 
a giocare nella manifestazione 
europea. 

Loccrt è accreditato come 
ottimo nmbalzista e come buon 
tirati;:*, è stato «seconda scel
ta» nell'estate scorsa dei S. An
tonio. Bianchini lo proverà nel
le amichevoli che il Banco so* 
sterrà in queste settimane di 
sospensione del campionato. 
Nel frattempo Wright, tolto il 
gesso al ginocchio, ha comincia-
to la rieducazjcne dell'arto. 

Rivelino torna 
a giocare 
al calcio 

con il San Paolo 

SAN PAOLO — Roberto Rive
lino, campione del mondo in 
Messico nel 1970, ed uno dei 
migliori giocatori brasiliani de
gli ultimi anni, riprende l'atti
vità agonistica abbandonata 
due anni fa dopo un'esperienza 
in Arabia Saudita. A 38 anni, 
dunque. Rivelino ricomincerà a 
giocare con il San Paola II San 
Paolo voleva schierare Rivelino 
già nella fase finale del campio
nato locale, ma il giocatore, no
nostante ultimamente abbia 
fatto parte di una squadra di 
amatori, ha detto di non essere 
pronto. «Ho un nome da difen
dere. che mi sono costruito con 
venti anni di carriera — ha 
commentato — e voglio almeno 
quaranta giorni di tempo per 
prepararmi adeguatamente. In 
Brasile molti osservatori preve
dono già che Rivelino possa an
che tornare ad indossare la ma
glia della nazionale. 

Sempre dal Brasile giunge 
notizia di una proposta della 
commissione arbitri. Neve «fi
schietti» brasiliani chiedono 
una pesante puniriotve, il carce
ra, per i giocatori che si rendo
no protagonisti di arxiesaioni 
sui empi di gioca 

Fa 
acqua 

il serbatoio 
di Enzo 
Bearzot 

«Te la do io Los Angeles!». È 
il commento tra il maligno e il 
divertito di un giocatore jugo
slavo freschissimo reduce dal 
match che ha inabissato a Fiu 
ma la nostra nazionale Olimpi
ca con tutte le sue dichiarate 
ambizioni. Un po' il sarcasmo 
della beffa, conveniamone, do
po l'amaro brucior del danno. 
Un danno, inutile nasconderce
lo, che ha lasciato per più d'un 
verso pesanti segni. Qualcuno 
cerca, in verità con scarso spiri
to, di consolarsi col fatto che in 
Jugoslavia ci è spesso andata 
peggio, vedi certe appena pas
sate o recenti batoste di Zaga
bria, di Mostar e della stessa 
Fiume, ma la cosa, non c'è chi 
non lo veda, ha soltanto il sapo
re fatuo di un poco credibile 
palliativo. La verità è'che Mal
dini e i suoi ragazzetti si sono 
recati a Fiume pieni di speran
ze e che da Fiume sono tornati 
tutti sfatti nel morale, convinti 
forse di valere, in campo inter
nazionale. poco più del due di 
briscola. 

E in effetti 1*1-5 di ier l'altro 
giusto questo in fondo vuol di
re. Ha un bel sostenere infatti 
Maldini che non è il caso d'esa
gerare, di spingere il tutto alle 
estreme conseguenze, che la 
aquadra già per tanti aspetti 
raffazzonata non era per di più 
al meglio della condizione, che 
gli stimoli, magari, non erano 
né potevano essere quelli delle 
grandi occasioni. Palle sovrane, 
dicono da queste nostre parti. 
La squadra sarà anche stata si 
raffazzonata, ma non da ades
so, e dopo aver giusto pescato a 
piene mani in quello che con 
una certa compiaciuta pompo
sità si è sempre voluto definire 
il «serbatoio» di Bearzot. 

Quanto agli stimoli, poi, co
me può essere possibile soste-
pere che mancassero se proprio 
i nostri azzurri, e 6olo i nostri, 
hanno giocato dal primo all'ul
timo minuto con il coltello, co
me si dice, tra i denti? Molto * 
più facile, anche se purtroppo 
molto più sconfortante, di sicu
ro ammettere che il nostro cal
cio, nonostante 0 grande cam
pionato che ci troviamo, è nel 
suo grande complesso quello 
che è. Con qualche autentico 
campione, diciamo (proprio 
non molti se non bastano nem
meno a rinnovare in modo de
cente la «miracolosa» nazionale 
di Madrid '82), e tanti tanti 
brocchetti che non riescono a 
reggere in Europa anche i meno 
difficoltosi confronti. Perché, 
diciamocelo con tutta fran
chezza Contratto, TassottL Sa
bato. Monelli, Marchetti, Mas
saro, non solo e non tasto per la 
disastrosa dimostrazione di 
Fiume, è gente in grado di rile
vare con qualche probabilità di 
successo le eredita e le respon
sabilità piovuteci addosso dopo 
la jpande avventura spagnola? 
E Bagni, se non si da una rego-
latina ai nervi e una rispolvera-
tina all'educazione, può oltre
tutto assolvere ai compiti, di 
prestigio ma sempre delicati, di 
capitano? E Vierchoirod, ex ra
gazzo d'oro, che con non poca 
presupponenza si porta a spas
so l'aria staccata di chi, a certi 
livelli, non intende misurarsi? 

Tutto un insieme di cose, co
me si vede che induce solo a 
sorridere quando qualcuno ar
riva ad imprecare per l'assenza 
di Vignola o quando Maldini 
recrimina per il forfait di Nela. 
A proposito di Maldini, sarem
mo davvero curiosi di conosce
re quale possa esaera la nota 
positiva che lui asserisce d'aver 
rilevato nell'1-5 di Fiume. Nel
l'attesa non ci metteremmo 
davvero nei panni di Bearzot; il 
suo «serbatoio», purtroppo, fa 
Unibilmente acqua. 

Bruno PWmra 
Mata rato In art oc M M M M 

SOLO PER IL MESE DI 
NOVEMBRE. 

SU TUTTA 
LA GAMMA 
RENAULT: 

Rensult 5, da 850 a 1400 ce 

Renault 9,1100-1400-Oiesel 1600 ce 

PREZZO FERMO FINO 
Tm i 

CONSEGNA. 
Renault 4,850-1100 ce 

10% DI ANTICIPO. 
Renault 11,1100-1400 ce 

48 RATE 
ANCHE SENZA CAMBIALI, 
A INTERESSI RIDOTTI. 

Renault Fuego,1600 ce Benzina-Turbo, . 
2000 cc-TurboDiesel 

MASSIMA 
VALUTAZIONE DEL 
VOSTRO USATO DI OGNI 
MARCA. 

Renauit 30,2600 cc-TurboOiese. 

GARANTITO 
DAI CONCESSIONARI 
RENAULT. 

Renault 18.1400-1600 cc-Dieset-Turbo 
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